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IL PERSONAGGIO

Il manager afro-italiano che guida la Fondazione
Moleskine: «Il nostro capitale è la creatività»
A soli 38 anni Adama Sanneh guida una realtà da un milione di euro di capitale con sedi in tutto
il mondo e partnership in 16 Paesi. Mamma lombarda e papà gambiano, suo zio è il giornalista
televisivo Idris

di ELISABETTA ANDREIS di  Elisabetta Andreis

È l’unico afro-italiano a capo di una

organizzazione non profit così grande.

Adama Sanneh, 38 anni, guida la
Moleskine Foundation, realtà da un
milione di euro di capitale con sedi in

tutto il mondo e partnership in 16 Paesi tra

Europa, Americhe e Africa. Dopo tanto

operare altrove, l’amministratore delegato

punta i riflettori su Milano: cerca
alleanze sul territorio e sceglie la sua
città come base strategica dove incubare

idee e nuovi progetti. «La nostra filosofia si allontana decisamente dall’approccio di tipo

colonialistico basato sull’aiuto unidirezionale. Qui è diverso: non c’è una parte che insegna e
l’altra che apprende. Facciamo leva, invece, sulla creatività che può essere messa in campo

da chiunque ne abbia l’opportunità — spiega Adama —. L’idea è favorire esperienze culturali

non convenzionali valide ad Harward così come nell’angolo più svantaggiato della terra.

Vogliamo calarci nelle realtà attraverso le partnership dirette per vedere le cose da differenti

punti di vista». Non è semplice sintetizzare il loro lavoro proprio perché cambia di continuo a

seconda degli interlocutori e dei partner locali: «Facilitiamo la costruzione di spazi in cui la
creatività dei giovani si sprigiona ispirando il cambiamento nelle comunità». Il riferimento è a

quello che Bell Hooks chiama Education as a liberation practice, ma certo la storia di Adama,

tutta all’insegna della curiosità e della scoperta, non si esaurisce qui.

Mamma lombarda e papà gambiano/senegalese (suo zio è il giornalista televisivo Idris, al

secolo Edrissa Sanneh), laureato in Bocconi, partito giovanissimo per la Tanzania e poi per

l’Uganda, carriera sfolgorante nella cooperazione internazionale e all’Onu, sei anni fa

Adama entra nella fondazione Lettera27, creata tempo prima da imprenditori e intellettuali

milanesi tra cui gli ideatori della Moleskine. Dopo il passaggio dell’azienda al gruppo belga

D’ieteren, alcuni propongono di convogliare l’esperienza di Lettera27 in una nuova
fondazione indipendente, anche se legata a doppio filo ai valori del marchio. I «senior»

accettano e nominano Adama alla guida di tutto.

Così è nata Moleskine foundation, da una presa di coraggio: «Ripenso a me ragazzo, con quella

voglia di fare imbrigliata dalla paura di fallire, e sorrido. Fino a 19 anni mi sono occupato solo
di sopravvivere — ricorda —. Questa è una società in cui il corpo nero viene trattato come
qualcosa di estraneo. Dovevo preoccuparmi di restare a galla, ho iniziato un percorso

introspettivo importante e doloroso ma di grande crescita». Adama Sanneh è rimasto

profondamente scosso dalla storia del giovane calciatore Seid Visin, morto suicida pochi giorni

fa a 20 anni con la lettera-testamento diventata monito per tutti. Adama abbassa gli occhi:

«Capisco tutta la solitudine, lo sconforto profondo nell’essere circondato da persone che

non hanno gli strumenti per capire». Nel percorso del giovane manager ci sono anche gli studi
di antropologia («Lì ho capito che non ero io il problema»), la carriera a Ginevra, l’incontro con

l’arte e la cultura e il riconoscimento di quella capacità di leadership, di oratoria, di empatia che

ormai tutti gli tributano. Di lui dicono: «Conquista la fiducia».
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